
A n n o  M C C C C X I 6t
entrati in eiTa Città Giorgio ed Antonio de g li Or de la f i  nel dì 7 . 
di Giugno con due mila pedoni, ne prefero il poffeifo, e dopo 
qualche tempo coftrinfero alla loro ubbidienza la R occa e la C it
tadella. Poco profittò Antonio di tal acquirto, perchè macchi
nando di levare il comando , e fors’ anche la vita a G iorgio , 
fcoperto il trattato ( fe pur fu vero ) nel dì 30. d’ Agofto venne 
preio e confinato in prigione da erto G io rg io , il quale rertò fo-
10 padrone. Allora i Forlivefi per opera di Carlo Malaterta fi 
partirono dall’ ubbidienza di Papa G iovanni, &  aderirono a Papa 
G regorio. Nel Dicem bre ancora di queft’ Anno ( a ) fi accefe (a) Sanut» 

guerra fra Sigismondo R e  de R om ani, d’ Ungheria e B o em ia, e dl ie~ 
i Veneziani , pretendendo il R e ,  che gli forte rertituita Zara c o l-TcnuXXU. 
la D alm azia. Entrati gli Ungheri nel Friuli prefero U d in e, 
ran o, e Porto G ruaro , talmente che il Patriarca d’ Aquileia fcap- 
pò a V en ezia . Impadronitili ancora di C ividal di Belluno, Fel
tro e Serravalle , minacciavano di p e g g io , fe non che i Venezia
ni con incredibil diligenza formato un copiofo armamento , e tol
to al loro fervigio per Generale Carlo Malatejla , ruppero il cor- 
fo alle conquide di que’ Barbari. Nella State di queiV Anno ( b) (b) Diario 
Nicco'ò Marchefe d’ E lte , Signor di Ferrara , M o d en a, R e g g io , “ 
e P arm a, eflendo molertato da Orlando P alavicino , che tenea far. Italie* 
occupato Borgo S. Donnino, fpedì colà il valorofo fuo Capitano 
Uguccion dt Contrarj con due mila cavalli e molta fanteria. V a
rie Cartella tolfe Ugucfcione ad O rlando, e il ridufle a ta le , 
che fu obbligato a cedere la nobil T erra  di Borgo S. Donnino 
al M archefe, il qual fattolo venire a F e rra ra , il prefe al fuo fer
vigio con decorofa provvifione . Era già entrato Facino Cane in 
P a v ia , ( c )  nè altro più rertava a Filippo M aria Visconte, che (0  Diario 

quel fortiflimo Cartello , dove s’ era chiufo. M a portovi l’ afledio CorZ îfior. 
da F ac in o , gli convenne capitolare e renderli. Fra i capitoli vi di Milano. 

fu ,  che Filippo M aria riteneffe il titolo di Conte di P a v ia , ma 
Conte folo di nom e; perciocché Facino mife fua gente nel C a 
lvello , ed era padron di tu tto , dando al mifero Principe quanto 
gli baftava per v ive re , e mantenere una fcarfa C o r te . Dopo 
quefto andò Facino a far guerra a Pandolfo Malatefla Signore di 
B re fc ia , ma fenza apparir fulle prim e, fe forte guerra vera o 
da burla.
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